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IL GIUDICE MARTELLA HA RACCOLTO A PARIGI LE PROVE PER LA SVOLTA DELL'INCHIESTA 

Decisive le ammissioni di mister Smith 
per i nuovi arresti dell'affare Lockheed 

La storia del generale « Cirlac » - Il ruolo svolto dai ministri della Difesa - Antonio Lefebvre potrebbe chiamare in causa altri personag
gi per tentare di salvare se stesso - Come sono avvenuti l'altra notte i due clamorosi arresti - Ieri in carcere i primi interrogatori 

Ora il generale 
è diventato 

l'imputato n. 1 
Piccoli scrosci di piog

gia e vento di tramon
t ana : cosi era il tempo 
a Roma, lunedi notte La 
maggior pai te dell.» gente 
è rimasta chiuda in ca->n 
anche perchè la televi 
sione riproponeva « Sen
so » un film di Visconti 
del 1953. L'opera di Vi
sconti è un qu td ro cru
dele dell'aristocrazia cor
rot ta durante il Risorgi
mento. Le ultime scene 
del film sono le più dram
matiche ma nell 'apparta
mento di viale Aventino 
n. 102 il finale sarà di
satteso. Mentre sul tele
schermo scorrevano le ul
t ime immagini, e le note 
della sett ima sinfonia di 
Anton Brurkner risuona
vano a rendere l'atmo
sfera più drammatica, e 
squillato il campanello di 
casa Fanali . Breve la pre
sentazione. poi il colon
nello dei CC, R u d e r o 
Placidi, ha mostrato un 
foglio firmato dal sosti
tu to procuratore della Re
pubblica. Ilario Martella. 
Era l'ordine di ca t tura 
del generale Duilio Fa
nali. ex capo di s tato mag
giore dell 'aeronautica. TI 
televisore viene spento 
Immediatamente e il ge
nerale, con pigilo di ex 
mili tare impartisce degli 
ordini ai propri familiari. 
Si t ra t tava di preparare 
la valigia con gli indu
menti ed alcuni oggetti 
necessari al suo nuovo sog
giorno nelle carceri di Re
gina Coeli. dove è arri
vato verso la mezzanotte 
dopo una breve sosta al
la caserma dei CC di via 
Mentana. 

Nel t ragi t to l 'auto dei 
carabinieri ha percorso 
via XX Settembre e quan
do è giunta sotto il pa
lazzo Baracchini, il gene
rale Fanali ha dato un 
rapido sguardo alle fi
nestre del suo vecchio uf
ficio. Era s ta to dal '63 
al '71 capo di s tato maf-
giore dell 'aeronautica e in 
quell'ufficio aveva con
dotto le t ra t ta t ive per lo 
acquisto dei 14 aerei Her-

vanissima età è diven
ta to esperto In diritto 
della navigazione. Stima
to professore universitario 
era conosciuto negli am
bienti della Roma e del
la Napoli aristocratica 
come un uomo di cultura 
ma purtroppo le sue vere 
caratterist iche sono ap
parse durante l'inchiesta 
giudiziaria sulla Lockheed. 
Infatti più che un esperto 
in diritto di navigazione 
è risultato un tecnico per 
frodare 11 fisco. Aveva de
nunciato soltanto 5 milio
ni di imponibile e insieme 
al fratello Ovidio aveva 

I l gen. Dui l io Fanali 

cules. Tu t to era filato 
liscio fino all ' inchiesta 
sulle società multinazio
nali americane condotta 
dal senatore Chureh. Le 
« bustarelle » che aveva 
pagato la Lockheed por 
piazzare i suoi aerei han 
no finito per coinvolgere 
anche il generale che dopo 
l'ordine di cat tura per 
concussione è diventato. 
a lmeno per ora. l'impu
ta to numero uno 

Duilio Fanali, fino a In 
nedi sera, aveva creduto 
di farla franca forse con 
tando sull ' intervento ri: 
qualche «grosso» amico. 
Le sue speranze non era
no infondate. Infatti .n 
un 'a l t ra inchiesta giudi
ziaria scottante aveva 
« dribblato i» le « tenui >. 
accuse che gli erano s ta te 
mosse. Si t ra t tava del fal
lito «golpe» di Valerio 
Borghese ed il suo nome 
era s ta to fatto da a'.cun: 
imputati che lo hanno coi 
locato tra gh alti ufii-
c:ali che avevano avuto 
contat t i con i golpisti. Le 
indagini sulle sue pre
sunte responsabilità «ono 
n m a s t e ta lmente in supor-
ficie che il giudice i-om: 
toro alia fine lo h i m f v o 
tra coloro per ì quali non 
si doveva precedere penal
mente . 

Contemporaneamente al
l 'arresto di Fanali è scat-

. t a to anche quello d; An
tonio lefebvre D'Ovidio. 
L'avvocato, fratello del la
t i t an te Ovidio, non era m 
casa, aveva preferito ce 
nare in una t rat tor ia . I 
carabinieri, agli ordini del 
tenente colonnello Va-
nsco. lo hanno at teso per 
circa un'ora davanti ì 
cancelli della sua villa in 
via Cassia. 

Non ha fatto storie, ha 
chiesto soltanto di par 
chre-ziare la sua auto *i 
l ' interno della villa e .1i 
prendere, anche lui al
cuni indumenti nella prò 
pria abitazione 

L'avvocato Antonio Le
febvre. noto agli amici 
come « T a n n ò » , è na to a 
Napoli circa 63 anni fa. 
Laureato in legge In glo-

Antonlo Lefebvre 

organizzato una sene di 
società di comodo che ser
vivano a coprire le en
t ra te dei suoi numerosi 
beni immobìli. 

1 fratelli Lefevbre erano 
riusciti a servirsi, come 
prestanome, di uno scul
tore americano. John Vii-
lar House, che è l isultato 
amministratore di alcune 
società proprietarie dei 7 
appar tament i elei Le
fevbre di via del Nuoto 
n. 11. John Villar House. 
che ha preso il largo alle 
prime battute giudiziarie 
dell'inchiesta Lockheed, 
era anche il tesoriere del
la Tezorefo la società che 
lia incassato le « busta
relle *> per gli Hercules. 

Antonio Lefevbre, che 
è anche proprietario di 
una villa sulla Cassia e 
di un grosso apoezzamen-
to di terreno all 'Olgiata. 
di una villa sulla Costa 
Amalfitana e di un pan
filo battente bandiera 
panamense, come le sue 
società di comodo, ospi
tava molto spesso i suoi 
amici più intimi Tra essi 
figurano il presidente del 
la Repubblica Leone, lo 
avv. Beninca.sa. l'amba
sciatore americano Volpe. 
Camillo Crociani ecc. 

Oltre eli ordini di cat
tura a Fanali e Lefebvre. 
i magistrati inquirenti 
ne hanno firmati altri due 
nei confronti di Luigi 
Olivi e del cittadino sviz
zero Victor Max Melca. 

I due personaggi, diri
genti della società Ikaria 
con sede a Vaduz. sono ri
sultati lat i tanti . Luigi 
Olivi, affarista, di origine 
veneta, è fratello del depu
t a to de Marcello, membro 
della Commissione inqui
rente. Si era presentato 
spontaneamente a! magi
s t ra to nel mese scorso per 
dire che i 78 mila dollari 
parrà ti dalla Lockheed al-
l 'Ikaria erano serviti per 
la «campagna propapan 
distica » a favore dee!: 
Hercules. In quella occa
sione dichiarò che il mi
nistro Gui era completa
mente estraneo alla vi
cenda ma successivamen
te ha pensato bene a 
rendersi « uccel di bosco >>. 

Tirando le .-omme su-
el: ordini di cat tura 

Dopo la missione del dottor Martella a Parigi in parecchi si erano detti convinti che 
l'Inchiesta era ormai impantanata, che Roger Blxby Smith non avova rivelato niente di utile, 
che il viaggio in USA, per raccogliere la testimonianza di alcuni funzionari della Lockheed 
in grado di fornire il nome dei corrotti, era privo di qualsiasi interesse. A quanto pare 
gli sviluppi dell'inchiesta, anche se i provvedimenti adottati dal magistrato romano pre
sentano evidenti limili, contraddicono questa interpretazione. Vediamo perché. 1) Smith hn 

parlato. Certo non ha detto 
che una minima parte di 
quello che sa, ma qualcosa 
ha rivelato al magistrato ita
liano. Non ci sono dubbi che 
l'ordine di cat tura per 11 pro
fessor Antonio Lefebvre de
riva in buona parte proprio 
dalla testimonianza dell'ex 
vice presidente della Lock
heed. Cosi come 11 generale 
Fanali è finito a Regina Coe
li anche, e forse soprat tut to. 
perché mr Smith ha fornito 
al magistrato italiano la 
chiave per individuare chi è 11 
generale Cirlac di cui parla
va una lettera allegata al 
rapporto Chureh. 

2) L'inchiesta chiaramente 
non é impantanata anche se. 
e questo è uno dei limiti a 
cui accennavamo più su, sem
bra prendere una via diversa 
da quella iniziale. Cerchiamo 
di spiegare. All'inizio il reato 
contestato agli imputati era 
quello di corruzione: la Lo
ckheed. questa era l'ipotesi. 
ha versato più di un miliardo 
ai clan ministeriali per « con
vincerli » ad acquistare ^li 
Hercules. Intermediari di que
sta operazione erano stati. 
prima, lo studio Lefebvre e in 
un secondo tempo Camillo 
Crociani e la sua società fan
tasma Com.El. Con contorno 
di altre sigle più o meno mi
steriose e di imprese aerifor
mi. nel senso che appaiono e 
scompaiono: parliamo della 
Tezorefo, della Ikaria e coii 
via. 

Da ieri il reato per il qua'e 
si procede è quello di concus
sione. La ricostruzione ora do
vrebbe essere questa : Fanali 
e gli altri pubblici ufficiali 
per firmare la commessa ave
vano chiesto tant i soldi e l 
Lefebvre che pure erano gli 
emissari in Europa della Lo
ckheed erano stati al gioco 
per ricavarne un utile diret
to. ben più alto delle provvi
gioni loro spettanti per con
t ra t to . Cosi essi convincono 
la Lockheed a pagare le tan
genti. Dal punto di vista so
stanziale la cosa non cambia 
molto, tut tavia non sono pò 

"chi coloro i quali, negli am
bienti giudiziari, sostengono 
che cosi i ministri possono 
essere tirati fuori dalla vicen
da Tut to sarebbe riversato su 
Fanali e qualche al tro gene
rale, 

3» A prescindere dal fat»o 
che bisognerà vedere se Fu-
nali e. per altri versi, i Le-
febvie sono disposti a pagare 
per tut t i e di conseguenza 
s ta ranno zitti, non sembra 
che dall 'ordine di cat tura si 
possa ricavare una cosi chia
ra soluzione prò ministri. 

In tanto perché il dottor 
Martella dice esplicitamente 
che Fanali ha agito in accor
do con altri pubblici ufficiali 
e per quanto ne sappiamo i 
ministri, i sottosegretari, i 
funzionari che lavorano nei 
gabinetti ministeriali sono 
dei pubblici ufficiali. 

Secondo perché in ogni ca
so i responsabili dei dicaste 
ri quando firmano si devonn 
rendere conto di quanto stan
no facendo. 

Dunque, comunque la si vo
glia girare, è chiaro che in 
questa vicenda vi sono re
sponsabilità precise dei mini 
stri sotto la cui amministra
zione il contra t to per i C 130 
fu preparato e firmato. D'al
tra par te non sono stati il 
segretario di Crociani e il s-> 
gretario di Tanassi . Palmlot-
ti. a dire che l'ex presidente 
della Finmeccanica era di ca
sa al ministero della Difesi 
e si occupava at t ivamente. In 
lunehi colloqui con il min :-
stro. delle sorti del contrat to 
Lockheed? 

4) L'idea del viaggio in Usa. 
proprio di fronte allo svilup
parsi dell'inchiesta e agli ap 
prodi odierni, appare sempr-» 
più meno peregrina. I funzio 
nari della Lockheed che già 
hanno detto pubblicameme 
di essere disposti a rivelare i 
nomi de: corrotti, sono sem
pre là. in at tesa. Per di più 
ora non hanno neppure da 
temere una imputazione per 
corruzione perché sono di
ventati par te lesa. 

Ad una sola condizione 
questa missione potrebbe ri
sul tare superflua: che eh ar
restati chiariscano fino in 
fondo il ruolo che hanno av :-
to e dicano i nomi dei per 
sonaeei per i quali hanno la
vorato. dopo aver mes-o m 
tasca, ovviamente, una parte 
della lucrosa tangente. 

5> Tra ì tre chi può parla
re con più libertà è. evidcn 
temente. Antonio Lefebvre. .1 
quale ha una posizione mo! 
to ibrida, almeno allo s ta to 
delle cose. 

Infatti se è vero che egli 
era il rappresentante in Ita
lia della Lockheed, dovrebbe 
essere considerato, come i di
rigenti della società par te le
sa. Ma. si dice, egli è sta*o 
un rappresentante infedele. 
uno che si è venduto aha 
controparte, che. in combut
ta con Fanali , ha in sostan
za truffato la Lockheed. M i 
allora non regge l'accusa di 
concorso in concussione, do 
vrebbe essere accusato di cor
ruzione. 

Quindi Antonio Lefebvre fa
cendo leva su queste contrad 
dizioni potrebbe scegliere una 
strada «e la sua conoscenza 
del dirit to gli permette quo 
sto ed altro) che lo porti fuo 
ri magari bu t tando a mare 5 
personaggi scomodi. queìM 
cioè che potrebbero riportar
lo appunto alla condizione di 
imputa to per corruzione. 

Bustarelle Standa 

Giunta alla Camera 
la richiesta per 

procedere contro 
Gino Ippolito (Psdi) 

Avrebbe intascato 60 milioni per favorire l'apertura 
di sei supermercati — Una pesante lista di reati 

La presidenza della Camera dei deputati ha ricevuto tori 
pomeriggio la richiesta di autorizzazione a procedere contro 
i l parlamentare socialdemocratico Gino Ippolito, coinvolto 
nello scandalo delle bustarelle Standa. La notizia Riunge a 
'li oro di distanza da una imbarazzata smentita che lo stesso 
Ippolito lui fatto dopo un colloquio avuto col tjiudice istruttore 
di Spoleto Fiasconaro. «Nei 

La vi l la del gen. Duilio Fanali a Scauri 

Sarebbe stata acquistata nel periodo delle trattative per gli « Hercules » 

L'antica torre del porticciolo 
nella villa di Fanali a Scauri 

Nel parco scorre un piccolo fiume deviato per realizzare le cascate - Una dimora di gran lusso dove 
spesso si davano convegno ospiti di riguardo - Nello stesso borgo il generale possiede una seconda villa 

Aumenta anche 
in Vaticano 

il prezzo 
della benzina 

Anche in Vaticano, in con
seguenza della crisi econo
mica. è aumenta to il prezzo 
dei carburant i . La benzina 
super da ieri costa 240 lire 
anziché 200; quella normale 
200 anziché 150. mentre la 
miscela da 250 lire è s tata 
portata a 300 lire il litro. 
Aumentato è infine il prezzo 
del gasolio che da 90 lire è 
passa to a 120. 

Una tassa di 3 mila lire 
al mese è stata inoltre de
cisa dall 'amministrazione va
t icana. per i dipendenti che 
abi tano negli appartament i 
di proprietà della S Sede e 
che intendano installare per 
proprio conto le an tenne sup
plementari della TV per ca
p tare i programmi non ita
liani. 

Dal nostro inviato 
SCAURI. 23 

La strada asfaltata, i«olto 
' s t re t ta , finisce proprio da-
i vanti al cancello di ingresso: 

al di là ci sono alcune ville. 
Tu t to è recintato con paletti 
di ferro ba t tu to : perfino un 
pezzo di roccia che arriva a 
mare ed alcuni scogli. La pri
ma sulla destra è la villa In 
costruzione della signora 
Carmen Varcalcel. sposata 
con il generale Duilio Fana
li. Più in là un 'al t ra costru
zione: dovrebbe appar tenere 
alla stessa signora. Più in
dietro, proprio sulla punta del 
Montedoro a Scauri, c'è la 
villa dell 'attore Nino Man
fredi. Qui. su! Montedoro a 
Scauri, quando era tut to ver
de. è stata girata la scena 
finale del film « Per grazia 
ricevuta». Poi la grazia l'han
no avuta deputati democri
stiani. ingegneri a loro le
gati ed il generale dell'aero 
nautica, ar res ta to per le bu
starelle della Lockheed. 

E' un posto incantevole: la 
s tradina in terra bat tuta Cu
na traversa laterale a quella 

asfaltata che porta alla 
villa) conduce ad una splen
dila insenatura. E' pratica
mente impossibile, od alme
no molto rischioso percorrer
la. Dall'altro lato del monte 
c'è una via più comoda, porta ! 
allo stabilimento balneare 
« Mary Rock ». frequentato 
d'estate dalla « gente bene ». 

« Qui veniva a fare il ba
gno il generale Fanali ». mi 
raccontano, riepilogando la 
storia del « Mary Rock » : un 
ex-deputato democristiano, le
gato alla giunta monocolore 
De che in quegli anni ammi
nistrava Minturno (di cui 
Scaurì è una frazione) ot-

sta affermativa si allontana 
rapidamente. 

Qualche att imo dopo si apre 
la porta di servizio della vil
la e ne esce un uomo sulla 
sessantina, munito di foglio e 
biro, il quale annota accura
tamente il numero di targa 
della mia auto. 

Altro tentativo per farlo 
parlare va a vuoto. « Lei è il 
guardiano? » domando. La ri
sposta è affermativa ed è la 
sola. 

« Veniva spesso qui il gene
rale? » chiedo. « Non lo so ». 
E" la secca risposta. « Quando 
è stato l'ultima volta? ». in
sisto. « Non lo so »; il ritor
nello si ripete. Poi vedendo il 

tenne nel '63'64 la conces- ; fotografo che fa scorrere il 
sione per realizzare lo sta
bilimento balneare. Lo affidò 
in gestione ad un suo tendo» 
del posto. Poco dopo arrivò 
Manfredi: la moglie del sin
daco De dell'epoca. Carcone. 
a t tuale capogruppo consiliare. 
era dello stesso paese dell'at
tore. La concessione fu data 

rullino nella macchina ed in
quadra la villa dice: « A'on 
avete autorizzazione, non po
tete fotografare ». La sua vo
ce si perde perchè rapida
mente ritorna nella villa. 

Dal cancello si vedono alcu
ni reperti archeologici, por
tati da chissà dove. Ma tut to 

i rapidamente. A questa ne se- i Qu i avrebbe dovuto essere 
! guirono altre. In molte ta- conservato come patrimonio 
1 baccherie di Scauri vi sono ' comune. La sovnntendenza 
! ancora cartoline illustrate \ *ll* ^ n t ! ! ^ i Ì a ; ^ X . *™-?Ì* 
i che riproducono la zona co 

Con l'aereo sulla villa 
di Kodama per «punirlo» 

si com'era quando venne gi
rato il film. Ora è piena di 
costruzioni. Il piano regola
tore. approvato di recente. 

miei confronti - - disse ai 
giornalisti — non è stato 
spiccato alcun avviso di rea
to e non è stata chiesta 1' 
autorizzazione a procedere». 

La notizia che la presi
denza della Camera ha in
vece ncevuto la richiesta 
dalla procura di Spoleto, po
ne anche nella giusta luce 
hi mossa fatta lunedi mat
tina dall'ori. Ippolito per 
tentare in ogni modo di bloc
care l'Inchiesta sul clamoro
so caso di corruzione. 

Come si sa. il parlamen
tare sociiild"inociatico. se
gretario amministrat ivo del 
PSDI, ha chiesto, t ramite 
il suo legale, che l'indagine 
venga tolta al giudice Fia-
sconaro e assegnata a una 
sede diversa da quella di 
Spoleto. Un disperato tenta
tivo di frenare il corso del
la giustizia. Se la Cassazio
ne dovesse infatti accogliere 
l'esposto di Ippolito l'inchie
sta subirebbe inevitabilmen
te una lunga bat tuta di ar
resto e Ippolito troverebbe 
una via dì uscita per rima
nere in disparte, almeno per 
un po' di tempo, da uno 
scandalo che minaccia di tra
volgerlo. 

Del resto basta dare una 
occhiata alla richiesta invia
ta alla Camera dei deputati 
per capire in quale pastic
cio si trovi Ippolito. Le ac
cuse che gli vengono mosse 
sono molto pesanti : corru
zione. interesse privato in 
at t i di ufficio, att i contrari 
al suo ufficio, rivelazione di 
segreti d'ufficio. Un fardel
lo di reati, previsti negli ar
ticoli 81. 110. 318 e 326 del 
codice penale, che possono 
far scattare diversi anni di 
carcere. 

I reati per i quali l ma
gistrati di Spoleto chiedo
no l'autorizzazione a proce
dere sarebbero stati com
messi nel 1971, quando Ippo
lito era presidente della Ca
mera di commercio di Ro
ma. « Con più azioni in Ro
ma e in tempi diversi » — 
si legge nel documento — 
Gino Ippolito, in concorso 
con Italo Jalongo (ex consu
lente di Frank Coppola), Um
berto Maria Poletti (ex se
gretario della S tanda) . Gino 
Sferza ( presidente della 
Standa) e Romolo Pietroni 
(magistrato), ha favorito il
lecitamente l 'apertura di sei 
punti di vendita de'.Ia Stan
da nei comuni di Acilia, Po-
mezia e Roma. Per compiere 
«a t t i contrari al suo uffi
cio ». Gino Ippolito avrebbe 
intascato la somma di 60 
milioni di lire. Le prove con
tro Ippolito sarebbero inec
cepibili: una precisa e det
tagliata confessione di Um
berto Maria Poletti e le ma-

j tnci degli assegni staccati 
da Italo Jalongo dove figu-

i ra il nome del parlamenta-
j re socialdemocratico. 
! Le pesanti accuse rivolte a 
j Ippolito nella richiesta di 
< autorizzazione a procedere. 
I spiegano la fretta con la 
, quale il segretario ammini

strativo del PSDI si è mos
so per bloccare le indagini. 
ricorrendo al logoro giochet
to della ricusazione del ma
gistrato inquirente. 

Da Spoleto si è intanto ap-

sconcei tante vicenda. Può 
darsi che entro la settima
na Fiasconaro interroghi 
nuovamente Italo Jalongo, 
il principale anello dello 
scandalo. La trasferta a Mi
lano verrebbe Invece rinvia
ta al primi del mese pros
simo. 

Luigi Olivi 

emessi dai magistrati ro
mani risulta che soltanto 
t re persona su otto sono 
finite in carcere. Il primo 
a varcare i cancelli di 
Regina Cce'.i è s ta to l'av
vocato Vittorio Antonelli. 
legale di fiducia dell'in
gegnere Camillo Crociani. 
poi è stata la volta d; An
tonio Lefebvre e del ge
nerale Fanali. Risultano 
lat i tanti oltre Luici Olivi 
e Victor Max Melca. '.a 
Signora Maria Fava ammi-
nistratrice della Com.Eì.. 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio 
e Camillo Crociani. Que
sto ultimo aveva rappre
sentato fino a lunedi scor
so l ' imputato più impor
tante dell'intera vicenda. 

Franco Scottemi 

prevede nella zona verde ì t à d e l generale 
| pubblico. Di verde c'è rima- ' G i u s e n n e M a r i C O n d a 

sto ben poco, di pubblico prò- I W U 5 e P P e " ì a r i c o n a a 
1 p n o nulla. [ 
: Ma questa di Montedoro è 

la seconda villa del generale ,' 
Duilio Fanali- un'altra — e i 
per la verità più maestosa — j 
si trova nella zona della 
tt Scauri vecchia» < Era un ' 
vecchio rudero, m: dicono i 
nella zona. ;< il aenerale l'ita i 
trasformato ». Il t vecchio ru
dere » era la torre de! porto J 
della « vecchia Pire ». il no- i 
me antico di Scaun. Per di- < 

| ver.s; milioni anni addietro :'. ' 
generale l'acqu sto dai conte I 
Caracciolo. Pagò una grossa 
cifra m contanti . Era il pe
riodo delle t rat ta t ive Lo- ! 
ckheed. Affidò i lavori ad un j 
tecnico del posto, r ing. Do- ! 
menìco G:arnella. il quale in 
pochi anni è riuscito a rea
lizzare una residenza splen
dida. Tut to intomo grosse 
cancellate d: ferro battuto 
nero. Al di là si intravede un I 

i grosso parco con alberi od • 
aiuole. La villa è s tala co ( 

ì s trutta proprio a ridosso del- ' 
I la vecchia torre: ha due in 

gressr uno di servizio, che 

non e intervenuta. All'inter
no di questa villa scorre an
che un piccolo fiume, il rio 
Capodacqua. il cui corso è 
s ta lo deviato per formare una j preso che il doti . Fiascona-
ca.seata. ne! parco di proprie- J ro. nonostante una indispo-

I sizione. continua il suo lavo-
j ro consultando la montagna 
' di documenti raccolti sulla 

Dal giudice di Treviso 

Interrogato 

per 5 ore 

il direttore 

della Gepi 

TREVISO, 23 
Il direttore generale della 

GEPI. prof. Franco Grasslni, 
è s ta to interrogato s tamane. 
per oltre cinque ore, dal so
st i tuto procuratore della Re
pubblica di Treviso, dottor 
Labozzetta. in merito al pas
saggio di proprietà dell'azien
da di confezioni « Sanremo ». 
Il prof. Grazzinl — come han
no precisato i suoi legali — 
si è presentato spontanea
mente al magistrato per chia
rire la propria posizione. Co
me è noto, il direttore gene
rale della GEPI, insieme con 
il sottosegretario al Tesoro 
on. Fabbri e il legale rappre
sentante in Italia della mul
tinazionale americana «Gè-
nesco ». avv. Pasquale Chlo-
menti . aveva ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
interesse privato e falso Ideo
logico in a t t i d'ufficio In re
lazione alla vendita della 
« Sanremo ». 

Secondo il magistrato. 1 t re 
avrebbero favorito l'acquisto 
della « Sanremo » da par te 
della GEPI nonostante che 
un privato, l'ex titolare del
l ' industria. Sergio Comunel-
lo. fosse già in t ra t ta t ive con 
la « Genesco » per acquistare 
l'azienda. Nella vicenda si 
inseri anche la questione ri
guardante l 'importo pagato 
dalla « Genesco » per risana
re il bilancio della « Sanre
m o » : 8 milioni di dollari se
condo quanto risulta agli at
ti della «Genesco» e 12 mi
lioni secondo alcune indiscre
zioni. per al t ro sempre smen
ti te dalle par t i in causa. 

Accompagnato dagli avvo
cati Carlo D'Agostino. Luigi 
DI Majo e Anselmo Sorbara, 
il prof. Franco Grassini è en
t ra to s tamane, poco dopo le 
9. nello studio del magistra
to a palazzo di giustizia. Con 
il direttore della GEPI erano 
arrivati anche due legali ci
vilisti. con una voluminosa 
documentazione. Nei giorni 
scorsi, il prof. Grassini si era 
fatto precedere da un lungo 
promemoria corredato da nu
merosi at t i , che secondo i 
suoi legali dimostrano l'asso
luta estranei tà della GEPI 
dai fatti che le sono addebi
ta t i . 

Il prof. Grassini, concluso 
il colloquio con il dott. La
bozzetta non ha rilasciato al
cuna dichiarazione, mentre 1 
suoi legali si sono limitati ft 
ribadire che la GEPI ha sem
pre agito « con coscienza chia
ra e tranquill i tà d 'animo». 

Diffusero le proprie opinioni attraverso un volantino 

Cresce a Pisa la solidarietà 
coi sottufficiali incriminati 

Ieri conferenza stampa degli avvocati difensori - Incriminazioni assurde sul 
piano formale e sostanziale - Più pesante la repressione negli ul t imi tempi 

Dal nostro corrispondente ; »""**? <*e Ia « * * * * * « h ? . n 
r i no fatto pervenire al co.ie-

PISA. 23. j ZÌO di difesa coi comp.to di 
Si è svolta nel pomeriggio i inoltrarle « i l au ton t a milita-

a Pisa la preannunciata con j re. S; t ra t ta de! primo caso 
ferenza stampa de. colle?.o i d: qj^sto genere avvenuto in 
d: difesa dei 18 sottufficiali j Ita!.a. e che dimastra la corr. 

Spezia incriminano otto «ot-
tufficiali per un volantino 
diffuso nella base, che si ri
ferisce sempre allo stesso dl-
scor.-o d: Ciarlo. SI t r a t t a 
ovv.ftmente di un tentativo 

i di colpire, con pochi giorni 

dà su una piazzetta e '.'altro 
in una via lateraie. per 
cesso delle auto. 

San G.uaio incriminati recen 
temente pv: un vo'.ant.no :n 
cui esprimevano le propr.c 

ac- i opinioni. 
Nella conferenza stampa. 

cui hanno partecipato gli av
vocati Mescei, Petrazzol: e Pe 

! .a 45. aerobrigata. 
, Mi oltre che formalmente. 
i anche la sostanzi della in 
I cnm.naz.cne .-: rivela prete

stuosa. Questo eiudizio viene 
fuori con evidenza da una J 
analisi dei fatti; 111 febbraio 

p. g. 

T O K Y O . 2 3 
Sullo stile dei • kamikaze », un escuro attore cinematografico 

giapponese si è abbattuto stamane con il suo monoposto da turismo 
sulla casa di Yoshio Kodama. la personalità di estrema destra coin
volta nello scandalo « Lockheed ». 

Kodama, il quale era a letto ammalato, si è salvato assieme alle 
altre persone che si trovavano nella casa, sita nella parte occidentale 
di Tokyo. I l • kamikaze », il ventinovenne Mitsuyaiu Maeno, è morto. 
I l suo corpo carbonizzato e stato trovato tra i rottami del suo mono
motore « Piper Cheroke* », schiantatosi contro un'ala della lussuosa 
villa a due piani dove abita Kodama. Al l 'urto l'aereo si è incendiato. 
La villa ha riportato notevoli danni. 

Subito prima del cozzo Maeno ha gridato attraverso la radio dì 
bordo • Tenno heika b i n i l i » (V iva l ' imperatore) . Questo tuo ultimo 
grido e stato sentito dalla torre di controllo di un aeroporto di Tokyo 
da dove il « Piper Cherokee » era decollato poco prima assieme ad 
un altro piccolo aereo per etlettuare alcune riprese fotografiche. 

Kodama è uno dei principali protagonisti dello scandalo delle 
somme pagate dalla « Lockheed » in Giappone per favorire le vendite 
dei propri aerei. Dall'inchiesta svolta da una sottocommissione sena
toriale statunitense risulta che Kodama ha ricevuto dalla • Lockheed » 
più di sette milioni di dollari ( la compagnia statunitense avrebbe com
plessivamente pagato In Giappone dodici milioni di do l la r i ) . Kodama 
avrebbe dovuto deporre davanti alla Dieta, la quale si sta occupando 
dello scandalo « Lockheed », ma ha potuto evitare ciò presentando un 
certificato medico dal quale risulta che è «tato colpito da una trombosi 
dalla quale non si è ancora ripreso. Egli è atato comunque incriminato 
per evasione fiscal* avvenuta nel 1 9 7 2 . N I L L A FOTO: la villa di 
Kodama In fiamme 

, « lì generale quando stava 
qui provvedeva personalmen
te a curare i mobili anl ich. iagotti. e s ta ta sctto.ineata j d: quest 'anno il generale 

i che sono nelle stanze ». mi di- ! l 'assurdità delle incrinv.naz:o- j Ciarlo, capo di s tato maz-
' cono- I n; anche da un punto di | ^iore dell'aeronautica, tiene 
j Chiedere al t re informaza> I v l s : a pret tamente giuridico. | un d-scorso alla ba.-e .n cui 
i n: è pressoché inutile. Scaun l II volantino .n questione era j prospetta i problemi dei mi-

d'inverno e abitato da poche | frutto di una discussione col- | litari come ^c fossero di ve-
m.g'.iaia d. persone. Tutte j iettiva. e fu firmato «Coor- ' loce e facile .soluzione. Un di-
prat icamente conoscevano l'ex t dinamento democratico sottuf- j scorso nel complesso non ac
comandante dell'aeronautica, . f.ciali di Pisa ,\ una s u l a ne.- e:orr.ato rispetto alle ultime 
ma nessuno — s t ranamente ' ìa quale si identificano la 
— ricorda più nulla. Tutt i mi ! maggioranza dei sottufficiali 
dicono di far riferimento ad ' e anche militari di altri era-
un maresciallo dell'aeronauti- di della base aerea p.sana. 
ca in pensione da qualche an- j A questo proposito è stato 
no. che era il suo uomo di | ricordato come alle votazio-
fiducia Dopo «ver tentato in | ni. tenutesi nel lu*l:o del 
vari posti finalmente riesco 
a rintracciarlo: « Per me il 
gen Fanali è e resta un ga
lantuomo ». afferma ed e inu
tile tentare di strappargli 
qualche al t ra parola. 

Cosi come inutile era s ta to 
avvicinare due anziane don
ne che trovo proprio di fron
te all'ingresso della splendi
da villa. « Siete giornalisti? » 
domanda una ed alla rispo

ndila base aerea militare di i pattezza dei scttufficiali del- ! di anticipo sul convegno del 
coordinamento sottufficiali 
che si tenera a Pisa, una 
bnìe militare quale quella di 
P.sa che si è sempre dimo
strata assai compatta. 

In questi ultimi tempi la 
repressione verso i membri 
del coordinamento si è fat ta 
più forte. Una repressione 
che è a facile" in un ambien
ta in CJÌ ì diritti costituzio
nali s.ir.o quasi totalmente 
assenti: le qual:fiche di mol
ti fottuff'.ciali da «o t t ime» 
diventano improvvisamente 
«sotto la media». Proprio 
questa matt ina i- stato con-
zedato. dopo due anni di ser
vizio. il sereente Michele Ur-
so. ancn'ezii appartenente al 
Coord.r.imer.to. 

I Ne: corso della conferenza 
) stampa e stato letto anche 
i un ordine del z icmo emesso 

calla s^z.one tocca l i di Ma-
g.stratur.1 democratica In cui 
si esprime la propria preoc
cupazione per l'operato della 
Procura militare di La Spe
zia e si condrinnano quel!e 
s t rut ture militari in contra
sto con lì det ta to costitu
zionale. 

. . ». 

proposte parlamentari e so
stanzialmente elusivo dei rea
li problemi. Quando .1 gene
rale csre dalla Sila, il sot
tufficiale Totaro esprime a! 
microfono le propr.e ob.e 

. . , i z:on.. Su questo primo fatto 
.». per le.ezione d: una com , ., ? e n e r a ; e Bertolaso. coman-

™^°nL ^ P ^ . - f * ™ ^ ì dante dcl'a seconda regione 
aerea, ha aperto una mchie 

pariec.po circa 1 ottanta per 
cento dei presenti alla base 
Criteri assurdi hanno quin
di guidato i due sostituti 
procuratori della Repubblica 
di La Spezia che hanno In
criminato 1 sottufficiali. ET 
questo anche il senso delle 
oltre quattrocento autodenun
ce (si parla di 487) che sot-

sta che si e conclusa il 18 
febbraio scorso con un chia 
rimento della vicenda, senza 
che si siano ravvisati nello 
accaduto elementi tali da mo 
tivare azioni repressive. 

Il 19 febbraio due Procu
ratori della Repubblica di La 
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